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cfo velo J. entria.rho coraggiosa.mffl}te in 
/ . · ~ .. fondo all,anima e sc(Jprwmo il marcw 

IN FAMIGLIA 
DOMENICA 

0 • · • che- vi si annidà; ohi,ediamo al buori J'asijùa di .nisùrr'èzuine 
!Iio un dolore sincero delle nostre col-

Il biwn cristiarno s{ è preparato ,a p .. e, aerohiamo di alimentarlo in 1io'i cor( 8 
APRILÉ 

questa Festa con la' preg·hjera, la mor- fa considerazione d.el male che . abbia­
. tifieazione J la pair~la di Dio a.sboltata mo fatto j dei castighi che ci . siamo 

con ~iu ' fr'eqwe:~~a e ' ~i.ar/!Ji'o1· 1e.r.v~re. rneritati; propon'iamo sinceramente di 
'Putto è 'coronat<J< da iina. Oot11rfesswne . . . . . , . . . , i Gi··· OPD· ·afa " . . · .. , . . · · .. rnin01Jarci, di tra.sform.arci oon a_gra-sinoera d.elle proprie colpe e da u:na \ , . . . · . · f 

· . ' zia del Signore; nella nostra. con esc , Oniuersitaria 
Oomimione fa.tta. come la viiole il b'uon . . . .f . h. ~ . ,_.. . .. t'. 
· · sione siarno rane i, s1,nceri, a.per i, 

· Dio. · aBcoltiamo co1t riverenz:a. i co1tsigli e 
P. · · l co~è non avttèng· ono 

' · overi no11,, se e · · gli avvis{ de.? m?r.Nfa~trd di Dio,'. co'rnè il · 
così! . fi"igliuol prodigo, rivestit-i deUa ves.te 

Ohe impo-rta che tiitto risplenda n_el- · deU:?•i ftniYé'(jri.za:, p!fiendihnio parrte al ban-
la. nostr'a ca:s.a per ricy~vere la beneài- chettò divino; ricordia)mo che ohi non 
zi'bné ; pilsquale, 'se. poi l,anima. non ~<?i ihangta la O//;rne del Figlilwl . delV(J, o­

è purificata dalle siie sue miserie,, ~O!fl ·rn~ non ~vrd 'parte con Ì1li al Ba1JAJ.het­
~1 .a fatto la paÒe col Bignore, vi11e ne.l t d l p d' '' ,o .e . . a.ra 11,so. 
freddo del peccato) nel gelo ·della mor~ Sopratutto non facciamo le cose con 

te? . troppa fretta; façciamole con serietà): 
Nessuno dei. miei P1arrocchia11i) si non dimentiCliiamo 1,z nostro libro. di 

· non 
trovi in· paese @ si trovi aWestero, de- devoziqne a ca~}!,/ , adop·erjamolo) C<YYIJ;e 
ve ma.noare di CQmpiere i suoi doveri si co!/'lli)iene a ·gente -ohe tra.tta santà;., 
di 7)1,1,on eristiainò. La mancanza della mente 1e cose sante. 

Gonfessione e dell'ai OomuniOne Pa- Se non si ha l,intenzione di far be-
squale è un triste segno; è come' voler 
.'Uacèarsi dalla Chiesa) rompere i . no­
stri rappolf'ti con Cristo nostro Salva-
tare. · 

'Le ;spose) le madri) i bàmbini) tiitte 
le anime bu'one non ,c,essino di prega-
1·e il Signore)' facciano _qualche morti­
fieazione'. per «Jttenere .. ,cli e nessu1:J.d dei 
nostri cari i1ù1lnchi .: dlVappello della 

, rniserioòrdia di 1Ji~)· nèssuno' si .àsten­
'!Jn dalla M/ensa del .1Signore. 

lJor,. sèrielà 

· ,Facoiq,mo però le cose per bene e non · 
· per abitudine) e non per accontentare 
l'a ·.gente di od.sa. 

, Ddmandiamo con fervoré ed iimiltà 
àl Sig'nore la gra.zia di fare wna bnona 
Oon.fessi9nè; esamin:iamoc(, con l'aiu­

to di un buon libra d'i pieta·j l·d rt'Cis't'ra 
cr scienza). l'amor provrio non ci fac-

ne)~\~ me!Jlio di starsene a casa.. . . , 
Le dornne vengarno a conf essa!f's11, piu 

presto che sia pd·ssibile ). esse ed i fan­
èù.(,lli vengano nelÌe giornate nelle qiia,­
li gli uomini sono pochi> non preten­
dano che si lascino gli uomini per at­
tendere aUe donne ed ai fa.nciul~;i ·che 
z1ossono venire in altri momenti. · 

.t.b-e}ma.inme e le sÒlf'elle' maggiori die­
no gli opportUnj consigli a ehi ha poca 
praUoa del Confessionale e wella. Men­
sa del Bignorre ). i piccoli sieno sempre 
acco1npagiiati. In oovsa srii f ,çiccia una 
gran f(;Jsta a chi rjtorna) forse dopo 
tanto tempo,, daWwmplesso di Dio~ 

La Pa:squa segni per tutti un ritorno 
a Cristo, la rjsur.r.ez~one. spirffuale del­
le anime. 

In oa,so div~rso che Pasqua swrebbe 
la nostra? 

Pr~ghier~. Comun·io'ni, Propa~anda, 
OU~rte p~r il grande ftt~n~o d~i Cat­
tolici Italiani. 

_Preghiamo per gli oppressi 
Nonostante sia passata la Fe'Sta di . 

S. Giuseppe, , oontinui~imo a pregar~ 
pe1· i poveri R.usrs·i che gemono sotto le 
più terribili .ftribula~ioni: preghiamo 
il Signore che facci.a oess~re l'immìl·Iie 
fla.gel!lo : che alil.ontani 'fllal mo1ndo il 
perkolo del ·bolscevismo ·che avvelena 

· le anime e conduce aHa rovina la s·o­
cietà. 
,.< -~ g:i.:orni , d€!lfa tribolazione sa,ra:nno 
èert3.!lllent.e abbreviati se i cristiani per­
severa,nno nella preghiera, come loro 
ha, tanto racoomandaitO i'l Papa, il Ca­
po d~i fedeli, il Vioo.rio di. Gesù Cri­
!';to. 

Preghiera a S. Teresa del, Bambino Gesfr 
per il popolo Russ'o 

"o Santa amabile e cbmpassionevole, degna 
t'evi d'i soUèvare i no.11-ri fratelli ruisi, vittimk 

di 'una lunga e crudele persecuz'iorne anticri­

stiana. Ottenete loro la perseveranza nella Fe­

de, il progresso nell'amo!re .di. Dio e del prossi­

mo e nella confidenza verso la SS. Madre di 
Dio; preparate loro dei santi sd.cerdoti r-lpri: 

ratori delle bestemmie e. dei sa'èi-ilegì commes­

si corntro la SS. Eucaristia; fate rìttorire, so~ 

pratutto fra la· gioventil, la purezza angèlica 

e la virtù cristiana, an'inché questo nobilè po~ 

polo, liberato da ogni servaggio e tornato spon­

taneamente all'unico ovil~ che il Cum·e amar 

bile del' Cristo risorto confidò interamente a 

s. Pietro e ai suoi successm'i, {)usti fina(men­
te la gioia di glorificare nella comunione del~ 

la S. Chiesa Cattolica il Padre, il Figliò e l(')' 
Spirito Santo. E così sia •. 
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Il Santo Padre; :r;icevendo i Predi­
eait-Ori della . Qua.resima · in Roma, ha 
richiamato la loro attenzione sopra 
m:'aberrazione oggi tanto 'oomune, cioè 

· sopra l'a.bdiicazione di ogni diritto e 
d<[vere di sorvegHanza sui figli e le fi ­
glie. 

·Questi e queste bene sipesso vanno 
do-Ve credono di dover andare nelil'ora 
e -nel[e ore che credono . senza nessun 
eùrri1tl'ollo d!ei genitori. , 

E' un dovere quello dei genitori di 
sor-veglìare attentamente i !loro figli: ' 
se non [o ,fanno è come' .se ili o~i;:i,sse­
ro . come se volessero preparar loro del 
male, che non può mancare lo·ro nella 
maggior parte dei ca,si. 

I figli non devono tremare dinanzi 
:ii genitori : ma da quesfo aJil'a.Jtro ec­
cesso del nessun rispetto , della nes,su­
na riverenza (si arriva a sentire p·ersi­
no di dare dello «stupido)) al proprio 
padre) oi c1orre. ~ · 

Non dicono nulla a noi queste pa ­
role accorate del S. Padre? 

31 :rapa e le 9,are ,. eafecllisficlle 
Ave;va detto «gia.re imrmrta,nti,,': in1sistev.a su 

qirnesto concetto, poicllè . è ri•saiputo ma non è 

saputo , mai aJbboa;Stanza, •come \Sia importante 
iJ · C;:iteicihtsmo, qurnt10 U:ibro picco1o e igrande, 
con sì mold·es.ta denmnina-r,i·one e •chG p:roipri-) 
è di tutti il 1Più pelllo e 1che veTamente vruò de­
fdn.ir1Si i!l re dei liibri, solo somHi1ssato dal Libro 
per· eocE.Llen.zia, quello dell~a Saicra Scrittur·a che 
corntiene la dir.ettia parolla di Dio, com:e egli &i 
è :Oompiaicirutò di tdirJ.a e di riveJ!aJrla. Ma dòrpo 

· la Sacra Sorittiur:a · 'Viene il Catechi1smo, a1ncllÌe 
peT1cihè dn sois-tanza anch'ess·o contiene la pi:1' 
rola dirE!tta di Dio: 100'I1tiene i rprooetti di Dio, 
~ sue verità, la s.ua ile•gg.e e .ci indi~a i rap-

4 .::porti òhe devono tntercedere tra bi.o e l'uomo. 
JÌ'~ ra <!Jutto il mohdo e !Dio. , 
.'~,·~ ,. , (da un recénte discorso di Pio XI) 

Gt.!~rdan rfo nella via 

LA SCIMM)A EREDE I 

L'wmericarna Mwdaima Iu:lie Hoifwad, in ipos­
_s8sso di diecimHa d:olllaTi, qua~1Clhe cosa come 
cootono1viam~aimiila lir·e, sentendo 0h€ ùe y,tta ,i;e 
ne ·andava, H ha ilegati in eTedità alla sua 

. scimmietta PEIPIPY · 
Non ha mooso condizion'e al•èuna: nè c:t_i,e a­

ves.se a procrurar.si una -laurea e nmnrrneno ch9 
rinflllilJciass.e •a sposarsi, no, semplicemente «·al­

la sua Scirrnmietta". 
Io non l'ho c·onosci1Uta la madarrna; non 1so 

se fosse :una disgiustata del1a vita .e de1gli uomi­
ni, ,non so come 1wes1SE p.assata la g io;vinezza, 
·come Q'.a;v.esse avuto quel dama:ro, inè da quale 
goottori sia ·di1sces.a. I gioTnali in prorpostto so­
no mu'\;i, Dal testarrnento desumo una cosa so­
la: ·Cihe doveva amar,e molto PEjp1py, •che morEn­
do non deve esse:ç-si . preocioupa:ta, nè deHa pro­
pria anirna, nè del pn:iprio corpo, nè di quel­
lo deù prOGstmo, ma SOilo di P€(!)rpy, 

Proibabiilrrnente d,unqu€, non ha mai visto un 
miseraibile, non ha mai intuito che, tanto sot­
to i cenci .ooime so,tJto u,n a,pito apparentementa 
_a modo, Cii ù)Uò essere un ,corpo u:mwno pieno 

1 .. "(, \ ... ' 
\ 

KOLLETTINO P ARROOCHIA.LE 

- dr fame ·e un cuor E ·in teni,pesta, non ha mai 
av1Uto ·la sensa.zi·one dEllo strazio di un iP<lJPà e 

i , 

di un.a mamma 0he, neù . freddo inveTno; non 
hanno un legrr10 da rÌISJoaMare le 1'.Jlr.orprie cr~a­
ture, nè un p.ane da si!'aiffiar1E, 

iE aiHora, morendo, non ha pensaito cihe ailla , 
scirrim,ia. ·lii 

Posso a:ruche 1SUiPPOrrll ohe il contegno degli 
uoo:rini verso di "lei, l'a;bibia dis.giustata, ma al­
lora avrebbe dOtVllit0 , ricwdarsi rprima .ohe , di , 
Pe1P1PY, di .queHE altre d.onne o di q:uegili altri 
UOi!Il'iilli •ohe daIDla uml1l1Ilità aveva.no aMuto i di­
speit.ti è le_ tortu.re, ·per le qùali lei medesima si 
la.gnaiva.. 

N ò, i:nis erusiibil e anc:h e a quesito, 
Mi vim vogUa di rtpetere i1 detto antilco : o­

gni .similJe aima i1l suo sim11ìe.I Do'Veva avere un 
cuore di sc·illnrrnia per non -corrnpit'endere che il 

bisogno di c'Jmesta 
Ma mi rilPugna codes1a supiposizi.one. 
P.r.erferi.s,co passwrci soipra c,on disgusto sì, ma 

wrnohe con piEità e JJ-ens.are aJ.la Peprpy come .a 
un an1male 1più inteliligente de'lla sua paidrona, 
il qlllàle morendo, un. giorno, si r i1wl'di dei po­
veri che la p1aidrona h'l tgnorato o dimentic:Jio 
e li diahiari eredi, 
· Ma. bis01gnerà ·ohe p·rima:, la IE!gige •americana 
stabiiisca ill dirit;to di t e:sitare aHe scimmie, co­
sa non a.ssul'd.a in un paese che ·alle scimmie 
riconosce q1ueHo dL. . ereditare . 

CivHtà :aJIDertcana •Oh€ aocenna, qua. e .. là, a 
diventare an<clt·e ci·vi1tà nostra. ' 

Purtroruiol 

APOSTOLATO MISSIONARIO 

I, 

cattivi ; Hnooè alll' età ' ò el m•atrimonio . ne fau- I 

no 'lllla d•tscreta , S1P801l ftZiOil€, ' ve;n,de:ndole , ai 
futuri mariJti. Cos~Ul!Ile, questo, , a'.irticiliissiirno 

I • ' - • 

de1Ja società icinrne ; e presenta, per 1a· sua a­
bolizione, deù.le graivi di:fficoHà. 

C'hi pruò :pern.sar'e à1ll'ignomirìia di J q~rnte in­
feHci,_ che spe.siso ven~ono vend11té a'nche t~al 

marito, iooo:re nei frequenti ·casi presenti di fa-
me e caris•tia? 

BastE;ebbero qµ-èste cons~d·erazioni . per rn1w-
vere su!l s ~rio le Qrgantzz.azioni nostre femmi­
nili, srpeci.aill!Iloote giovanilli, a lavor.a:re e p·re­
gare per · le Missioni del P1éÌ.:i;i'q e pu le Ponti­
ficie Opere Mis.sionarie, s!ÌJ~clalmente pe,r la 1 

,PT01pagazione dedilia Fe~e. cihE, : •oon la F.eide, 
pr-OiIJaga H rispetto alila dol1!Ila, e pTe1para il 
s.uu vero riscatto . 

Anche il. Papa studia il ~atechftmo 
"Vi di1co il.a verità 'vera: anoh'e i:l Papa .E-tu­

dia H 1cateCthisimo, ed è felice ituttE le v01He c:he 
possa studiare un rpoco iJ catechisrrno e ved·ere 
q1uesta divina ·legge ohe divEJinta .s.empre più va­
•Sta, sErrnpre più ·lrucida· e sipùendiida; e ved·ere 
le 1oom;e;giuenze di queste iPTime, piccoùe e sem­
plid vrit•ì ·e veder oome a. poco a ,Poco esse 
aJbb1rn0cino tutta la vita:, tutti i p-ensieri, tutte 
le -aittivJtà nostre, tutti i rapipoTt'i individ1rn~li. 
domesti1ci e ,soclaili del mondo oon Dii()" ,' Vera­
mente può di.rsi 1ohe ,il CateCthismo iha una ·pa, 
roJa per tu~.te ù_e cose, per tutti i momenti dE!l-
la esistenza .. Baste.rà dunqiue continuare a st.u-· · 
diaI'lo ed è quello ohe voi, ·cari tfigli, \.cwntinue- •. , 
rete a far€ e ,Cthe io non mi istanclherò raieoo­
mandare "· 

PIO XI 

Lè donne nel paganesimo 

La n otizia è Tecente, e viene r daH'Ugapda ' Qualche ~f~ase del H Tigre,; 
(Nilo EiquaJrnrial·e) diai valo.rosi missionari di 

' ' ) ' 
Verona, ohe diriig.ono e-olà delle fiorrentìs.sime. 

Il Tigre ici'oè rneu:nencrnu, élhé IP'8T diversi. an-
ni ·ebbe in .pU1gno 1e sorti de11.a F.ranci·a, non 

missiont 
era uJil •orìsti!i:no, ma 1fu uno ·spirito indipen­

Da p.arncchi·e settima•ne, .diqi _ l' A1ge:nzi.il Fi~ , , 
dente <ihe rtconoiblb·e gili sp.lerr:vdord del Cri:stia-

des, si, susseignwno, tra gli Indig-eni Na .. di gli . · 
ne1simo e ·oh€ forse vì Q)ervenne, sie si crede' ai 

avveilenamenti, -con impressio-nant.e fr·e1quenza. 
Gol!Jpite sono quaisi sempre le, giovani donne : 
in:vLdiate p,er la ·lÒro a,vvot~Bi~. tìislidiJ1te \ ier , 
la posizione sociale che ò'éic.livano, 0tP1trure ·)-
di•ate :per .anticihi , rano_Oti ' di fami1gli.a. 

B ve~eno, dicono, è un vero mistero di com­
pos.izione vroiprio delle streghe (sic), chE ai 
danni d.eJ1l€ infehci donne alf.ri,cane ,;i presta­
no aid rnoc~dere con ·un sem~J11i1ce tooco ancthe 
supe;rfi.ci.alE, deiil·e p·overe innocenH, 

Quando sarà .ohe la fainciuillla africana, SJP;o­
sa e maidre cristiana, 1so1ito la protezione della 
più santa deme Donne, la Madre di Dio po·tr:ll 
essere libera · e , siòui'.a? 

Donne E giovami cattoliiche, ohe portate ·sul 
ca.po l'a111reol•a dell'(l, \ l'edenzrone 'OOSitiana, ·chi 
vi ;può dispensar-e da;lF.atuta,r,e _il vostro sesso 
deilU'Aifri.ca e deWAsia a ventre versp la vita vr­
ra: ohe è ne·Ha sànta Chiesa? 

E vogliamo segnalare un secondo fatto 
Un Missionario delle Mis;sioni Estere di Mi-

, testimoni deiµa sua agon,ia q;u.ando fu inteso 
iPiù voltte ripetere : dviio DioL., Mio UiO·!·-- "· 

Eoco _qiueUlo cih e rts.po,s e wll un a .p.e:rs on a 1cih e 
glii ·cihiedev.a quale 1forza · aiv'rebibe :r'ìiil:zatò le s·òr­
ti d·elll.a Fra~i.cia ohe , egili. amava ~.a111·to: ".L'im-
pero non ,-risponde.. rnuillla. n Paes•e non ne vor-
Tà m·ai sa1P·e•r-e deHa Monarcl1.ia .. ,, L'<uniiea fo•r­
za è 'l'idea ev.angeùtca. QuE11i ·che de.Dbono re:1-
dere questa i<dea viven1te, .'è nooess:ar'io •CihG ab­
biano nelle vene una goocia di san@ue 1cùi F,ran­
crnco d'Assisi e nqUa d,ebl'ideale bq•I'lg'hes,e. Io 
crede:rò · a;11a ri<surrezione ct,elJa -FraTI!ci·a · c,on i'i-
de~ ev8m,g.e'li1da». :-. ,·. 

Un'altra1 voilta egli"'dic:b:iàrò': «Oh, se voi cTi­
sti1aillli sav·este marieggia'fo · ([)iù ìIH:itent.emente 
1a leva : wm~TJJdO_\'.'i · 1gJ:V1!-ini ·gli ·,altri, :,1oop1e voi 
dominer8\Ste lp, quésti-one ·15odaùe ! " . 

Come si ,VEde, questo increduJo non rimpTQ­
veraiya ai oattoHci il.a 'lo·rb· azi-one soc1iaJe, ma. 
a1l contrario ùa ioc1uil1cava. 
~d al Padre Chautard, tra,p.pista, ·che gli aye-

lana è SJtato nominato membro del Con1Siglio va· es:p.o:Soto la vita monastica., ri:>porude:va con 
g.enerale per la protez·ione ·del.le fanci1uJile ci.. · ve·emenà;a: do ho comrH'8:So l 'ideale; del :mo­
nesi e PEr comib;atitere qmella forma .particola- naco. Non 1S0tno 10rtstiano, ma · eol!Iljj),if;ndo che 
re che si chiama tratta delle giovmii. OÒlà è 

ancora moQto d iffuso il oostiUm·e,_· s1eoorndo il 

qu.a;le _Le famtgilie IP•OV8'1'e vendono le loro ra­
·gazze dai 6 ai 10 anni . al1() famiigliE ri1c.che, 
Queste vov·ffi'i etnei.si diventano • cosi PTOIPrie.tà 
dei lO:rn compratori, che ne fanno usi buoni e 

quain1d-o ilo si è 1Profornda1mente, come si possa 
essere iben fi eri di esserlo. , Un :parùamen'.tare 
franoese non ha il ,diritto dr mettere alla porta 
dEi · 'V•eri •monaoi.. . ". 
No~iamo anche queste 1prezioise ,Paroùe tra 

r ioonoscimenti idei oe[ebri miscredenti. 
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L E .. ~ C.'F~ O N .A ·ç H : I;; , Dr \SA'llCE' 
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auoNA\' PASQUA! 
. ' 

La breve Mis·sioine neUa nostra. p-0r-
11oc{',hia ha. aip·porta,to UJn gran bene s1pi­

~· rituale a inoJte anime, mb .. .. , IJ.o·~ tutti 
hann:o potuto approfittar,ne. 

sti santi giorni, amministrò la Sa.nta 
Oreshnà,. ad . una qul:lirantinai di :fd;rici ul - . 
ti . 

. Il ;;~ignor:e dia . Lui 1'a1 mercede ab­
, borudante .aJl nostro veneratò Pa,store, 
al Padre missionario che tanto .si sacrL 

Se aidunque . non date subito qué !Jlo , 
che p~otete, oome. vorrete che. m:l alccìn- ' . 
ga a questa .:impr·esa1 . ''. ,· 

Cierto che aMe Bainche rnon .. rieo.rro 
pe~ prestiti~ .. · Altri dicono : .s~ [a dii~-: . 
sa verrà fatta .. pel eentro della p~1·:rcic- ,,· 
chfa; o;ssria vicino ·aJ[fu scuo:~ 1tM aia.rµo~· 
isa., cionoorrereim:o Ml.che noli ~·~lla sp~- · 
isa. Be:rie, mi pi1ace IFide:lj, ma. ·non è a.t-' 
tu.abile .S•e . ~voi no~ fàtie •. còm e 1 ifri:rni, 
va.le a dire, ·se .non portate ·s'nbito, nom : 
due u~•ya, ma'. q•µaache mtgliafo di lire. · · 

\. 

r ,. 

-- .f ' 

ficò per il vostro bene e a quanti hannQ 1 
C•OO.per:ato per la ' oonso:lante, riusç,ha / 
.di questa'\miss!ion:e. 

Io auguro a tutt~ i mi.èi figli p,resen­
ti e a.'llsent:i una triarsfor;tnazfone com­
pleta, dello •spirito/ u~•a, pt1rificarbione 
in tegr:'l.le deiila,' coseienz1a·, [a, p,ace: che 

~ · Cristo • h~v poDtato i~ terl'!a agli uomini 
:. I a 

P.rimia di p:artir·e per 1' Alto A:gor'<lino, 
il Padre voUe ten~rci dlclle 'confel'lenze 
oo:r'i proiezioni su S . Francesco «l' A.s·sì­
si e S11U.a miSisfone frap.ooscana. Ed.usci­
tissime, :iJn.te:res.santi e , as'1sai igi.r~idite da 
tutti. 

d:i .1lmona yolontà. Ma. per aver quesb 
' beni hiso,gna. detes~arre, . pia.ngere le pvb-
. J?rie co~.pe, rkev~r l'assoiuziOne 1del Sa­
cer·dote; unirsi a Gesù n(::[la. SS. Eùc~­
ristia1. Ecpo la, P.a:sgua vera, .la Pa.squa 
Cris·tiana, ohe vd. augu~a· il vostro Pa .. . 
store. , 

Oh se pote.ssi anoh'io ripetere quello 
che sui T•egis,tri d'una parr'llcchiia .isi tro­
va.va annotato.: «In .qµesto anno .1852 
tutti i parr·oéchian:i, ' nessuno eocettua­
to, fecero la. Confessione e Com unione 
d:i P1a.sq11m). 

Quil parroco scriveva questa nota 
con santo orgo1g[i·Q e eon cristiana. sod· 
disfazfone. 

. Per una più:. ampia' e· bella Chi~sa 
Roni Giuseppe fu A.in.gelo L . 50, 'pa['­

afu. Umbertiò 5, Roldo Celes1tino 1~, De 
Bon' Ma.ria 5, · N . N. 50, Dell'Eiva. Gio­
vanni '50,, Fam. Ohierzi da. Bios· 10, ·DaJ 
Farra Ma,ria· ved. Bri.;;t:òt 10; Treviss(m 
Ant. 2·, p. Uova venidute L. 7f60.' 'r:o­
talle L. 275.GO che unÙ~a :Ùla s10m1na pre­
cedente di L . 724:7.50 forma.no lire 
752p.10. 

* * " 

Ip.tanto vi raccom_a:.ndo di 11;eggere, à~= 
tentamente il B o1lllettin(J dj, Mttrzo e 

1 ·poi . .. e . poi ih .~Cc.a.1si1one ·d·eilla · Be.nedi: 
zioné d'eUe caise, otfoe aJJl~ U.o:va che . do­
vete .. aJ :P.arrooo e a11 nonw1.o, preparate­
ne un be[ numer:o anche. per la chiesia1, 
distinti dag[i ·W!tri. 

Inoltre in memoria dei vostri catl'i . 
defunti, invece ' d:i co!l'one' e fiori,, sljf'. 
fragiateJli 'Co~ un'offer~a;,'~Ia chiesa,. 

Gi:i .emigriainti, oo:rn:e 'fan:rn;> quem di · 
fanti rultbi pruesi .. della pr'ovincia; raie.col­
gano ·Obblaizioini fra i 1o~o oompagni per · 
q nesto. soopo. 

Era. contentio'. Benedetta quella par-
Quelli di L~»zw. Ca<,=kwe, per eiseirnrpiùo, 

h:mno invia,to- il diena;ro per dlue ialta-' 
Un 1noto proverbi·o di.ce che .. chi va. a , rocchi.a,! ~ì, ~l parroc.o è e.on tento quan-, ri, altri per rista111ro 1delila loro chiesa.,' 

do ah< dorrnéniica, vede affol1a.ta la> sua pian?, va sano e va .. fontan·o. N·on vo~~ ' a.Ur:i pe1r ['Ìlicq·u,~sto deNa S.tatua della . 
chies:a, ' <r.ùa:n;d~ 'r pa.r~océ'ht,a:ni &scolta- ' ' r~i che di que13tiò· :P31SSO si .a~daJSse a fi- . <~ladomia e del s. Cuore' il\ ri.ngraid,a:-

d . Cl•11.t' ,1a s .a p' arola· ·.·.rJ la m""t. · 1mr. alie calende grooheì· c1oe pioJto ma , d , h 1 : . no con .. o · a 11.: · · u ·. , . · c · • ·ç . ! - · · , mento a Dfo ella, salute e e oro eon-
molto .lontano. ·si a.ccostano tono in .,prwtica, quando 

nrn~er,osi a.i Sacramenti, 
nel tempo dii Pasqua. 

t ·ede. E' trascorso un anno dacchè si iniziò , 
· . . Non 'la.sciatevi soo:raiggiare. chè lo In. ra.c·c·ollta delle offerte per la eostruen- L . , . 

. . . , .. . ' , . scor~1,ggi:amento è da pusilùanimì, lrion da chiesa e, , a dir ver,o, si e fa,t·to PO;· , , ,. . . . " , , e,. ; . , . .. . .. . . . , . • 
' da gente forte e m carattere come vo1 

Predi e a·ziou~ 
chetto. · · , · : : · · 

. ; . , Sè s i avessero r a:ccoilte -çon· 1perseve· , s=i=e=t=e= .. ==::;::::====;=··=· =:;:::===== = = 
sfraordina·rla . 

Dal 5 all 13 marzo a.bl)iiailuo a;yu t-0 an -, ra.;nz,a q u€lllé due uova a:lJ::\, settima n2. 
r he quest'anno una predica,zione ':stiraor- per ogni fa,rµ.igha, ora avremmo la heil-
dina.ria, non missiori,e ' prorpriaJlllente tla c.ifra, di L . 12 mila s·oJ.o d~ uova, : in 
detta, per preparare i fedèili ~~Jl'a<lem- . ciruque anni 60 mila, >C'.he . insieme aflle. 
pooento del precetto · P,asnua.Ie, e in · generost) offerte ela.rgite a·v~e!blbero da­
mo:d'o pa.rttcola:re per gli eimigrrnnti, Fu W 1qua1tto bastava per ·iniziare :i lavori. 
tQ.lltut·a, da un religioso Fraincescan·o <lel È non pensate che più ;presto si pl-in- · 
Convento di Ceneda, P nd r·e .t\..~·os:jp '. i cipia.no e più presto t l'overeihbeiro 'lavo­
Zandonà, da Ste:vent, :il qua11e con ielo ro molti disoccupati!!! 
verailll,ent:e a.posfolico tratteneva a lun- , "Ld so che si va, ea:»arg~hdo dèlla. ziz­
go :rµattino e ,sera l ', i;1 .. ditorio sulla veri: zania a questo riguardo : si · dice da,J;a-

. fa, fondiaimen;tàle di nostra saa\.tà fede e Iuni : Finchè in·on vea.o iniziati' i l avori; 
\ . 

s ui d'ov;eri crist:i:~ni. . . 1non do nulla,, neppur u:ri centesiino .. . 
Per tre sere parlò ai s·oli : umwini di ma, ben~detti figlinoÌli; vi dirò 001 S . . 

arg1ome'ntf apologetici. · ' ,, Vangelo', ·chi di voi .volendo fabbric.a1' 
J.;a 1 prtedicazione f-u chiusa da, S. , E, una.' carsa. non fa prima. a t ·awilino i eion­

.M1ons. V.erscovo che, ver·o Pastor Boniis) ti d€Ue spese che d , vor:ranno, ·e se ab: 
pa1rlò varie v"olte ad una vera .. folla di .fifa oon che f.iuirla; aff'.iinchè, d:~po . get­
po;po1b, la. q ua[·e mai si stanc•arva. di ac" 1 tate le f.oindamen ta, non pqtendo-.egli 
correre aÙ.la Chiesa a sentire la parola tel'!Illri~ailla,' non comincino. tutti qué 
<l·oke e paternà di Lui. che 1v·engono, a bu,,.rlar1si di. lui, dicen-

Iil 13 ,. prima. dell'inno di ring~;r,ia: do : Costui ha p.rincipiafo a fabbricm:e 
' mento .a Dio· per i[ buon ricaiva.to in que· e no1r1 ha potuto finire? 

REGOI;-ER'ò l\MiEI ·coN~I 
- · fo regolerò .i .1nIÌ·ei conti con Di.g, 

prima: idi morire: ' ·/ 
:-- ~a c·hi. t ì a,i:;sicura: cb.e ,piot~a~ far , 

1'. . ' f ' '. ·, . '· • I , .. , ' 

lo in tempo? ... Guall"da·ti intomo : os-
,..erva quanta, gen t e muore di morte iÌn­
provvisa. sooz•a· poter neppur dire nn: 
Gesù mio miseri'eord·ia! A twtte le età 

• ' . ) 1 ·,: \ ; . • ' : •. ' 

si muore improvvisamente. La. vi·ta mw-
dèna ·pori ooslyertig:i~o•sa, :'. sdupa 1:a 

' maewina del chore in ·niodò ' ohe le mo.r-
ti.' iìnpr1orvvise-scino enòrmertl!ente molti.: 
pG icate.~ Le statistiche attua~i sono ,ter , 
ribilie ci [ancian9 u :r;i moniifo molto se­
rio. · Questa· ,oa.t;:i,strof.e può . tocc~we, .. !'l 
tutti e· ,nessuno può riteffter·si siéuro. ' ~ . 

Per la lampada del Santissimo. 
De. Bia:s.i.10 Giorv·ainn li L. . 2,:- f'r rwisson Antoniq 

5. 

· .. ,. 

,, . .., 



PER LA vrmJL. DEL BQ,LÙ~'l'TI:N'p 
' ' ' ' :' ' , ·' '. :. ~;' } ; ' ',,,, :f' ·., ' :__ ''·!."'"'' 

Dè ' Bar1J:la. I<lrianc;i.eSJco' IL, ... 2; De. ~ta:src ill~ovan-

0.30, B~.anCJh,elt 0.50, . ,Ganidea,go .. 1. 1Sipoqg1a •1 .. Se.ra-
. fi'ni o.so,: >Sovilla 0.2'0, 1fan1t.z~! o.do, ib~ 'Naitrt ò.Zs: • 
De Na1·t 0.30, p,aJ]rman o.io, Rorni 0.50, S:po,rnga 

._. ' . \:. ' . 
,Q.30, F:I;aiJ;>·ane 0,25, Pnaloran 0.2.5, Oa:sa1giran1de 

ni Si .S0h.~01ochet iAnrtonio 1,. N N. IFI'ancii·a) 10, 

Roni Qa,I'll-o 10, -Da Rdlrt A1rnsilib 10, Dal F.arra 

, rrtiliria .yeìd,, 'Blristot 1, Celi Aiµtionib 2, 'Feri1go :G1i-
rola:ffio ·5, CaMegairi IPietm .;>. . . . 

· 0.125, [)·fl. Boilt 0.30, Colruzzuoa. 0.30, !Bo]_:z1afil ,Q .. 20. 

' .. ·. ... .... , , BE~ -. 'ÒÀNZ~N 
A?àil P>iint o.50, r:k Bi:a-si o.5o, IDe B,ia;si o.'50, 

Ùru~l;Ò -0.M, '.De Tbfral 0.30, ihal Fànra o.so, na!i-
· 11·()· 0::10; Dai11·0, oh i: ·neT01f~oi 0.20,· iba ~ìz 

0.20; .Sovillla • 0;5\l\ ; -So·vi~'riai.o. 3~· N/ N. 0.15, oarli i, 
DaJ Faàa 1P.5Ù, '.J:<'.i~~Jikt} i l)iAo,(' Dii ,IRìiz 0.30, De 
Vecchi .0.35,· D·e · 
1 - , , _, ... _. Ji_ ·.' _. ,, .. .,. ('• 

1'0' O}O, De J)ill&:\)\ 
, . 0.50, Candaten' Ù :~ :p;a 

··- ', . . - , ,_ -,:./: ,· _,f'·'.:.'•·.,;:·.-. • , .. :·_,_· ... , ~-- _ , ;.~_·u· ·. ' . -,.'~_ .H: _, ."· :· : 
Ba Rrz 0.20, ·. ~~~JS~nè' ù. .. ':fì~ba;ri,e tt 20, · Fi•:i-

baine 0.20, cas1©lli '&:~o~; MàJ\>sen.z: -0 -~tzO}Dail Pont 0.25 
Dai!. Pio1n~ IY.'4@, : Ò~©iL 0-:20,: Fa•gihe'Ìia:zzi '0\W; F.ia: 

~ . -· ' . ' 

bai!l:E) 1, :l)(aJl "f'O!'J;t ;O'; gO;" ip~i8,éigo q.pOcYf-. Qt; ')3,t~iìf: 
'o.50, O,~ Bria,s~ .. 0.0, ç~ol Q.30, B;italllcihet Q.20, ·Oa-

1v~airo 0:50, c:ao;ifiaro. 0.4,o, D~ Ho•1,i o'.15: F~nt D.50, 
CeYIVo ·o'.5o, òa~,àJgrritrude 0.50, riarrrr,e ccirt o.80,. òa­
pràtù h:3ci, De · Mehedh i. Tof.alè L. !li9.60 

. SALO E E d0J'.i 
Ci1bien M:. 0.40, Rlo[·d.6 .o.56, R.6J1li1é} -0.00; :t<L N. 

1, {J'Oitillio 0;15, · [)é · y eccihF 0 .. 20, .z.anQ.01men,~o. mw, 
Drul. Pont 0.20, Sog;llJe 0.80, Bor1to1t 0'.6{:), Oa1'1.eg>ari. 
o~5o, a~o:strÌni 0.5o: Sail.~ia!dor 0.40,cOOiiirti o.30. 
S1pori1ga '0.20; :P,riJiJ:çi.b:n ' ò~frb, coi!IJ.e • o.r:w', Clar1in . 

' Òl.20, Dà ·B.1or1".cili o.25, Oa~i1tw 1; Sclli·~CiCJhElt 0.50~ ' 
Sovill11a 0.10; CaÌl1eigàiri o·.'so; B'umhm:ì oi30; · Mati~·1 
o. 5f},: ~and>opti?~E?@ 2; :ia~i:n 1.:. 'JìrrfoJ:J\e~: ) ; - Feinr~: 
1, D. L. 0.50, Slruv;eiUi 0.40, •Bollii 0.35, !Rio[) i . 35, $0" 

~:ìl'la Ò.30, ·Da Roìt 0.20, Roni o.5ò.' :()aJV.iola 0.20, 
~pèidirnùi 0 .. 26, Roni · o.so, 1z,u!P10:ani 0.50, Ta'V.i 

Zam1p·i.eri 0.50, CBiÌ:ato 0.40, S1po1t11ga 0.40, Sporì­
ga 0.20,. De C'Ol 0.20, BriiSfot 0.20. 

· Peste e Fur)zioni par,'tkoiaH 
À,~ille 13: D:~h1.ehf~a delle Palme. ,:tJa F1unzione 

alvrà rrif.ìn .. C:tf>fo 1aUB 9:3o. 

" 16: Me110611Éldì Santò, çillle 16.30 porri. u!ffì-
oi idel'le ·Tonelbre. 

" . '11'' GiovectL 9.anrto'. A~le ~ "antirm. Qa funz1io­
ne ·con Oomunione ' generale. Ane 1().30 porm. 
d dj1virìi utrfici.-'nàine 10 i,~ pCÌ1i comtncia,no 
le br.e di 18Jdò'razìornè ail S.' Se1Pb'11oro. . 

,, ·t8 'y ,me11di '1Siarnto : A.ne 1or·e 9 fiundi:o,Il:e. 1La 

_,,.. 19.: · ,1s.aib•acto. 'Sant10 aJlle 6 Benedizlone id·el 

fmorco, .. q.a11roin~e , Battestma0e e <poi me1S~a-
.. ·"(1.:Ui:· 3 .1p1èm'. Benedizione deiLle caise dii èo( 

di SaJLoe: 

,, 20: Pasqua d.i ·.Resurreziòne. tÀJl[,~ 7. Messa 
1P>r·tmft' a;rie 101 là. ,1:J~rhicchial:e. · 

,, 211 : M1~s:sa aNe 9. 

'" 122: IB'ened.i•ztone de.]11e o&se- F:ontanE11'J.Ei ecc: 
B:eittiib. <e -Giarrno1s,a. 

,, 23 : 'Be1,i.1edi_zione Salice, CanzUJn e 1 Canale_. 
.,, . 24: IBene1cÙzi-one · Be& e d{1ntorni. 
,, .25 S. Mar•ao . :Processione 8'1le 'm .e 8. 

: , ' - . . . ' . { ·,. . _. ' ' 

STATISTICA PARROCCHIALE 

.. Ò.3(Y. Ue Mienedb 0.26, GolTii 0:50, "ne ~a1g11i.8(('e 0:,20, , NATI e BATTEZZATI 
CaµIU1n . 0.20, C6'1ilie Ò.20, R G. o.t26, Da,l Pmnt 0,30, l. Oasoi Umiberto . d~ Luigi\ da !Dugna'. 

' ' . · , '. · , .·. . / ' , ', ! .,..,/ . • · _ ' _ . : '. ,J1 °1 ::· · , , I , 

. n•,11s.ep; 0.25; .. Cq.,;tf}. : 0.40, C.ihi\en 0.2:fi, M;'µil'.'Etr _l, ' , ~· ·T.ricdles J1rm:a Aingelia di 1Luiiigi da iGortdl1. , 
De :'8!let,b1a 0.20, ' Bqrtot O.;'lO, D~ fl(·O,~t 0,40,1 F.ant 3. IP'In>Cà Ceileis:ti:na: ò.i Giova,nni id:a. Medml 

' 0.20. Tota1'e L 2:; 5:5.' · · · · :MORTI 
·atAMOSA ". 

BETTIN 
'r. ,· .. .,· • ,' I 

Dai! 'l"0nt 0.30;',Dia R,igilt ·0.50; .Dà ' :Ròlrt 0.50, Gel.a> 

_:b<t J~1iOO/ 'Ill;~v-i~·o·n 1150;_; .Camide'la@O ~·20ì __ CaJl1ù.~rt 

1. Sipe:rianz1a iR1o:sa 1focl Vlincenzo idi anni 50~ mo­
~He di Naldalet Mosè 1An1ge1o dai 1 Pm Ma1grL 

2. Òe.rvo G.iov.anni 1fu Miidhele di anni. 31, foa­
:Ilito di ,,c;q,sol Vciilgirtia da . Ca,nza:n. 

' '" -... :;-;· ' ' • ~ I -

3. F.agherazzL ,....AntoIJ,io .Jlu · Arnge1o dii 'çtnni gz, . 
1màti-tci' idi Gci;ru Fir.ame&ca d~; foam01sa. · 

•• 4 Callda,rt Gi'use1piP.e .di F1~3.11:0ef•eo 1di a rmi 

m01rto a Buenos Ay,res., ,da C.elentin. 
,i·*;:·.. . ' . 

. \ 
I J)larEnM degli ·elencati de~unti r ing1ra.ziano 

aii!Clhe c\ail 'Bolilettino tmtt i qu~m .cihe cGncor;se­

ro. in .qU,.a1J$i8Jsi ~oido a. srnflfnaigare· 11'.ani1ma .1d1ei 
.lcmo {;aJrì, ,in modo p1amtic-ÌJilare la 1'rumÌ1gil:i,a Cer­

vo di Oaooan, >cJhe1 • fiu IC-Oil~ifa da SÌ t.remerìida 
scvenl1mr:a. \. · · , 

Povem Giova,nrìi! ·Si erà ['€i0àto i1l 23 marz·o u. 

P: ool ll'UJO • •0o:gm1a;t.o V Ht1o'.rip . Ciai~pil _,,€ ;imo 1ei1gino 
Gi.us·eppe 1SmiJ[a Ida Bes ii;n AgorrJdo rÌJ,er trattar · 
d'ai:r1f-a11i; QiuarndÒ' nel ritorno~ .. i'n ·biicJJdmta · n~i, 
le viloinanz.e cfe11a ll\Ìinièira, ®i -irwestito . ·d~ · run 
auto di1ret1to in 1sens1cì oiplJ.'.Jodo. 1L'urto fu t'~dr­
'b~i.e ,- ~,a,nfo da: · ·c.arns1~r1g\!Ll1a 11iiatitmira 1Gl:1e11 ··c1·ami1à 

· èon c'O!fhmqz.IonE .'cereìbra1e. Tr,a1Svo~1,a10 .. ~\11F 
geil!zia · a;U'Osrr»itale' dii ._;\gor:do, ce:s•S:i'!Jva ·di vti.vere , 
dorpo d .ue -01re. 

1La tragica if,tne iha 1comm~·sso e aiddooovato tl{( 
ta 1-a 1pt11i:Ì'o1c.c:hìa e quanti 100noscDev1arfo i 'l Ae-' 
d'unto, lta lfam~Jia, e tuit•ti, iI11si.errn1e 1ail :p~Ì1roéo, 

:ha[1nò · condtviiso: ,il dO!fo~e .. idtl~'a de1sial1ata con­
sorte, ~ern1:af:f'l,itta iffi?Jdire, . dei ie1p,ie,'l'l~ · rfi1glli e d•et 
parooti. · · . . .. · · , 

I fÙnerali cb.e IS•egluiì:io~~ il 25 ctbpo .me1zzo,gicir- . 

no •dia 1Belaunci •rlll . :ei~nitero :idi 1S::il.c€ , qoive :fu 
t'uim1d1'8,t.a Ta 1siailima, ir.iiu1slo11'.1on:o éoi1e11nLS1sim1i per­
éhè in m ,acs1sa rra IPO[lol•az,ione :si 'l:e.vò-~ .~ o,f1)11im 
suU1raJgi · pei J'anian1a del .poive1r.o delf:unÌo •è a 
trnvocar:e co1t1:fù:rto ld0il Cielo . per gli srve~t~i~tt 
[larÉnti. 

Quella Fed:e, da 10ui siete animaiH s•em1pre, i8-
rti1s1oa, o 10ari, l'iimmensco vostr·o d011'0II'e, e v i idtco 
;ohe un 1giorno d 1riuniremo Qais•sà in Gi~Jo, là'o2 

ve, ,gifwa '~T/er~n1q'., l·didio . nE[1Ya ~lfll(,, illlf1tr1,ta. ·~J·· 1 

ser~1cord.ia;' aivrà •aJC~o:i.to <il v01stF>O. f,t'giho : e 'j'P•CJ~ . ' 
so. 

'·'. ~; .,:/, . . :' ' i ·{ ~ ., ,, 

"""""""""""""""""""""""""'~"""""""""""~~"""""""'~~· I ' ' ' . ' ' . ~ . !i 

Ool 1p.eJ>messoi dell'Ail:tomi1tà E-0Ql•~s..ia$1ti1ca: .,. , · 

,\fans Giuseppe ba Dòrte~ direttore· resp•én' .. ~ 

Tip Editrice LA CAI!TOLIBBAI~fa . _ Bél·luflti 
-'~.:., .. "'. ·~ --· ~-· i ......... ..... ,.;_ ···lk-•., . .... ,,~~, , .. ,.,.. ... ,,.:~~ ... , ..... ~ ...... .,...,,,.,, ."'":,,;,.~,.,...,, .. ...+i_,-i,.:...;.. ;i'·>""'~~~;....~ ·; 

•- -~~,~,~:.:~ -1·:,._..,.... ·v··· .·E·. N ... :.~_,····- · : · .: .:~~~} .. 
,;~::~;~<:~~ .... ·• .1<· .. .._,.__ . •-. ·.· ... _ •. ··.,._.i·· . . · ., .... · . ·.'· ·: .·· .·_}~·11 <''·~' ' 
· · , : st»èi~tf iA'nÒni~a ·~ t ;apita i ·e ~ ~<?cialè L 1'0.0QO ooo· interam~· Wfifver~a.fo · , 

_ Pàdeci})a'nt~ :Ùl' Jsiituto Centrale di: Credito . per, le .Banche · cattoÙ~he 
~étN} B·etlun,o = i. P '$dQva = Pt;rde11

1
oile · ~ Trèv,iso = Vènezia = 

I I . t:orfispòìtd~nie dèlle pfihdptzli Banphe esiere: 
.' .: .. ·:,' - : ' , ", . ' ' . - . . ', l: - . .~ I . . : • I' : . • · . . . ' 

SJ ATl ÙNÌTl - . ·. Àmerkan Exprç§s Cémpany, ·~ Bank of ltaly - first National Ìi3~rik-'- · Ndrtb Avenué' · sitact~: 
· B,ank ...,_ Ualian Tru!;it & Savirtgs B~nk, ecc. . ·' 

~~N,ADÀ .·-.· ..• f;;a,11adiafl' ·Bah~ ~f Commerce - . Bank pf i':'dtìtreal ~ A"!,eric~!l · ~xpres~ Company: 
ARGENTINA ' - .•· Banco :Esp~nol del Rio de La Plata - IIÌJue,vo Ban,ci) rt~lfan0 - ·Banco _de Italia y Rio . Q(! 
.· . .. . . Ea · Plafa; ecc. _ . . · ' · ' · 
BE~$JI:.E,- . à~ri5p . P,~lptèrise !Banco. c 'omm6rcial do Es,t~dQ.A~.··Sao' PaolO, , . ~cc ~ . ' 
lFRiAN~C+A ·-. ·. Banque Nationalé de Crédit:' :... Crédft du Nord _. Sociéfé· M1a:rseitllaise de, Crédit htti. et Comm~, 
, , ,e~ de . Qé~€>ts r-" Ban.que d'Alsace et cle' L@rraiJe, .... . $~-dété Ottnerale. · . ·. · · · 
:Bt;tOlÒ -· Cr~ilif -An\'.~rso)s ~ Banqùe de 'Cr~·ctit~ · ·.~<5~ · · . 

. •' . . " . '· . . ' . . i'' . l ' 
' • N 

· 1: ru:Jstri ·.·• ernigfiinti" .potrdnno 
'! . 

St'.n~its'l ,fi.e1le $Uédlaie Banclie per l' lnvi(!)~frt paifria· ife'i ~ pn1prlrisparmt. · ,· 
_// è completamen.te gratuito .ed i chèques pres<;ti.tttti 'fi_We -nostre Fi#lil'i~ veliaftiio ·· p'iigttti• seìtià' ptPii1l~ 




